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NOTIZIE DAL PARLAMENTO 
 

Per opportuna conoscenza si comunica che in data 22 Maggio è stata 

depositata alla Camera dei Deputati, dall’On. Gianluca Riz zo, una 

interrogazione a risposta scritta indirizzata al Ministro del l’Economia per 

ciò che concerne la questione “indennità di posizione/perequativ a 

personale dirigente” . Di seguito il Testo integrale. 
 

Interrogazione a risposta scritta 4-09296 

presentato da 

On. RIZZO Gianluca 

testo di 

Venerdì 22 maggio 2015, seduta n. 433 

  RIZZO, PESCO e FRUSONE. — Al Ministro dell'economia e delle finanze . — Per sapere 

– premesso che:  

 al personale dirigenziale del Corpo forestale dello Stato è attribuita l'indennità di posizione 

o l'indennità perequativa a seconda che rivestano la qualifica di dirigente superiore o di 

primo dirigente, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 2 ottobre 1997, n. 334 e del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 gennaio 2001, qualifiche equiparate a 

quelle delle forze armate;  

 le fonti normative richiamate e cioè l'articolo 1, comma 2, della legge n. 334 del 1997 e il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 gennaio 2001, sono dunque 

inequivocabili nell'individuare come requisito fondamentale, ai fini dell'attribuzione delle 

indennità in parola, esclusivamente il grado o la qualifica rivestita non facendo alcun cenno 

alle funzioni esercitate;  

 fino al 31 dicembre 2010 tutte le amministrazioni interessate hanno corrisposto tali 

indennità a decorrere dalla data in cui veniva attribuita la qualifica o il grado, non 

considerando il disallineamento temporale, che spesso si verificava, tra tale data e quella in 

cui il dipendente effettivamente esercitava le nuove funzioni e/o mansioni;  

 tale orientamento, nella pratica, ha fatto sì che il personale del Corpo forestale dello Stato, 

che ha acquisito la qualifica di dirigente superiore e di primo dirigente entro il 31 dicembre 

2010, abbia percepito le indennità in parola, ai sensi degli articoli 8 e 10 del citato decreto 

legislativo 155 del 2001 e successive integrazioni e modificazioni, a decorrere dal 1 gennaio 
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dell'anno successivo a quello in cui si sono verificate le vacanze, anche se di fatto 

l'attribuzione delle nuove mansioni e/o dei nuovi incarichi di maggiore responsabilità, 

avveniva dopo diversi anni dall'attribuzione della qualifica stessa;  

 a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 2014 le amministrazioni interessate, 

tra cui il Corpo forestale dello Stato, non hanno corrisposto tali indennità in virtù di quanto 

previsto dell'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 78 del 2010 convertito con 

modificazioni dalla legge 122 del 2010 (blocco degli effetti economici – delle progressioni di 

carriera comunque denominate);  

 l'ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l'analisi dei costi del lavoro 

pubblico – IGOP – della ragioneria generale del Ministero dell'economia e delle finanze, con 

proprio parere, ha avallato di escludere dal blocco di cui all'articolo 9, comma 21, del citato 

decreto-legge 78 del 2010; convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, le 

indennità di posizione e perequativa in quanto ad ogni attribuzione di qualifica di fatto, 

corrisponderebbe l'esercizio di nuove funzioni e/o mansioni;  

 da quanto esposto si evince che il personale destinatario dei benefici previsti dall'articolo 1, 

comma 2, della legge n. 334 del 1997 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

3 gennaio 2001, percepirà, a titolo di arretrato, gli emolumenti corrispondenti alle indennità 

in parola per il periodo dal 1o gennaio 2011 al 31 dicembre 2014;  

in prima battuta appare subito censurabile la competenza dell'IGOP in merito 

all'interpretabilità delle norme in generale, ma in particolare di quelle in cui, così come 

affermato dalla III Sezione del Consiglio di Stato con sentenza n. 3189 del 23 giugno 2014, 

a cui ha fatto appello il Ministero dell'interno per la riforma della sentenza del TAR 

Lombardia – sezione staccata di Brescia – n. 01365/2007, concernente diniego di 

liquidazione dell'indennità perequativa quindi, chiamato a giudicare in merito all'applicabilità 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 gennaio 2001, «non vi è spazio per 

interpretazioni estensive, o tanto meno analogiche, ovvero per invocare supposti principi 

generali» e là dove, sempre nella stessa sentenza n. 3189, i giudici evidenziano come 

«pregio della norma invocata la chiarezza» nell'individuazione di un unico requisito 

necessario all'attribuzione della indennità in parola, e cioè quello dell'acquisizione della 

qualifica ovvero del grado non facendo alcun cenno alle funzioni esercitate. Per gli stessi 

motivi si ritiene che il medesimo principio di, non interpretabilità possa essere esteso anche 

all'articolo 1, comma 2, della legge 334 del 1997 –:  
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se il Ministro interrogato, per quanto di competenza, ritenga corretta l'interpretazione resa 

dall'IGOP e – soprattutto – se ritenga corretto, anche sulla base della decisione dalla III 

Sezione del Consiglio di Stato con sentenza n. 3189 del 23 giugno 2014, che l'IGOP abbia 

interpretato estensivamente una norma di tale portata, che comporterebbe un aggravio di 

costi ingiustificati per il bilancio dello Stato;  

se il Ministro interrogato non ritenga di evitare la enorme ed inaccettabile sperequazione 

che si determinerebbe nei confronti del personale non appartenente al ruolo dirigenziale 

che, in vigenza di blocco di cui all'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 78 del 2010, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, non ha percepito alcuna forma di 

arretrato. (4-09296) 

 

 


